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Daniela Ruffini risponde duramente all’assessore regionale Massimo Giorgetti 

Niente ritardi in via Anelli

 «Per sbloccare la situazione sarà necessario tentare con gli espropri» 

"Non voglio aprire una polemica né con l'assessore Giorgetti, né con la Regione, perché non credo 
porterebbe proprio a nulla, però ritengo doveroso precisare e chiarire alcune cose in merito all'Accordo di 
programma per la riqualificazione di via Anelli ". 

È l'inizio della replica attraverso la quale l'assessore alla Casa e all'Immigrazione, Daniela Ruffini, 
risponde al suo collega Massimo Giorgetti, assessore regionale all'Edilizia, che due giorni fa aveva lanciato 
l'allarme rispetto ai ritardi con cui il Comune starebbe gestendo il piano di riqualificazione dell'ex ghetto. 

"Francamente - riprende Daniela Ruffini - mi sono sorpresa leggendo le dichiarazioni dell'assessore 
Giorgetti, perché ogni proposta è stata decisa insieme e quindi avallata anche dalla Regione, anzi, è stato 
proprio l'assessore che ha fortemente voluto le modifiche dell'Accordo di programma nei termini che poi 
abbiamo firmato". 

Quindi, entrando nel dettaglio, Daniela Ruffini parla delle aree che il Comune deve consegnare all'Ater in 
cambio degli alloggi concessi agli ex affittuari del Serenissima per consentire lo svuotamento e quindi la 
chiusura di via Anelli . Consegne che per la Regione non sarebbero puntuali, né secondo i tempi, né 
secondo i termini. 

"Non è così - spiega l'assessore comunale alla Casa - perché le aree sono state consegnate e urbanizzate 
a spese del Comune. Per quella di Torre, poi, il Comune ha aumentato la volumetria consentendo la 
costruzione di 50 alloggi in più grazie anche al finanziamento, circa 3 milioni di euro, arrivato dal 
governo-Prodi. Mentre sinora dalla Regione non abbiamo ricevuto nemmeno una lira". 

"In ogni caso - continua Daniela Ruffini - credo che a questo punto per sbloccare la situazione sia 
necessario tentare anche la via dell'esproprio visto che l'accordo con i proprietari non si trova. La Regione 
è pronta a darci una mano? Sta con noi? Se ci fa avere i soldi necessari siamo pronti a riconoscerle il 
merito, però vogliamo vedere i fatti, perché delle chiacchiere non ce ne facciamo nulla e ne abbiamo 
ascoltate sin troppe nei cinque anni precedenti a questa amministrazione comunale che invece il ghetto 
l'ha chiuso". 

Infine il problema della scadenza degli affitti degli ex residenti e domiciliati di via Anelli , ora accolti in 
case popolari. "E' stato lo stesso assessore Giorgetti - ricorda Daniela Ruffini - che ci ha spedito una 
lettera, a noi e all'Ater, chiedendoci di controllare le posizioni caso per caso e decidere l'eventuale proroga 
per le case sottratte alle graduatorie Erp. Noi stiamo procedendo in base ai suoi suggerimenti". 

Matteo Bernardini

 E' una vergogna che nessuno dei politici parli  delle decine e decine di piccoli proprietari di via Anelli che negli anni hanno perso gran parte 
del valore dei loro immobili ed hanno subito danni (anche morali) enormi, a causa della situazione di degrado, della mancanza delle garanzie 
minime di sicurezza e delle campagne di stampa diffamatorie contro di loro. 
Piccoli proprietari che sono stati abbandonati a sé stessi e accusati dalle stesse istituzioni che li dovevano tutelare e difendere, di essere 
loro stessi la causa del degrado dei loro beni e addirittura della città (vedi le numerose dichiarazioni rilasciate in questi ultimi anni ai mezzi 
di informazione da politici locali, regionali e nazionali).
Decine di piccoli proprietari sono stati costretti dalla situazione creatasi in via Anelli a svendere le loro proprietà molte delle quali erano 
state acquistate per far studiare a Padova i figli (ricordiamo che attualmente a Padova uno studente per un letto in un appartamento 
condiviso con altri studenti paga mediamente da € 200.00 a € 250.00 al mese)
Ai piccoli proprietari che hanno resistito per anni contro tutto e contro tutti, come premio, i politici vorrebbero dare l'esproprio.

Che si vergognino !!!
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